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n 1964 si apre negli 
USA sotto il segno delia 
campagna per le elezio
ni presidenziali - Rocke-
feller parlerà del suo di
vorzio alla TV - Johnson 
avrebbe scelto Shriver 
come candidato vice

presidente 
WASHINGTON, J 

In uno scambio di tele* 
grammi augurali per l'anno 
nuovo , i l presidente ' ameri
cano Johnson e il primo mi
nistro soviet ico Krusciov 
hanno auspicato un migl io
ramento del le relazioni fra 
i due paesi, nel 1964, nel qua
dro di uno svi luppo del la 
polit ica di coesistenza paci
fica. Krusciov e il presiden
t e Brezniev hanno espresso 
a Johnson la speranza che 
i l 1964 porti < altri progressi 
sostanziali > verso la soluzio
n e dei principali problemi 
mondial i verso il migliora
m e n t o del le relazioni fra i 
d u e paesi e per una duratura 
pace mondiale . 

Questo messaggio aggiun
g e che il 1963 ha portato un 
migl ioramento nel modo di 
affrontare I più urgenti pro
blemi mondial i e nel lo svi
luppo del le relazioni ameri
cano-sovietiche. Krusciov e 
Brezn iev aggiungono : < H 
buon inizio compiuto con il 
trattato di Mosca per la so
spensione degli esperimenti 
nucleari indica che le nazio
n i possono cooperare nel la 
d iminuzione della tensione 
internazionale e ne l raggiun
gere accordi reciprocamente 
vantapciosi se la situazione 
rea le ne l mondo v iene va lu
tata con equilibrio ». 

Ne l suo telegramma. J o .1-
s o n afferma: « Il vecchio an
n o ha portato significativi 
success i in vari settori del la 
at t iv i tà umana. Ma tutto il 
lavoro dei chimici nei labo
ratori, degli scienziati nel lo 
spazio e degl i agronomi nei 
eampi sarà inuti le se non im
pareremo a v ivere ins ieme 
fai pace. Nes sun successo del
l a scienza fisica potrà essere 
paragonato ad un successo 
de l la scienza politica che 
r iesca ad apportare una giu
s ta pace sul la terra. Il popo
l o americano e il suo gover
n o hanno come scopo prin
c ipale per il nuovo anno 
quel lo di rafforzare la pace. 

« I o s tesso mi dedico pie
n a m e n t e alla rVerca di una 
mig l iore comprensione fra 
tutt i 1 popoli dell 'universo. 
S u l l a terra per gli uomini di 
b u o n a vo lontà non d e v e re
s tare una i l lusione m a p u ò 
d iventare una realtà. Il t em
p o d i semplic i conversazioni 
su l la pace è finito. Il 1964 
dovrebbe essere u n anno n e l 
corso de l quale noi prendia
m o al tre misure per realiz
zare questo obiett ivo. Con 
questo spirito i o farò i l pos
s ib i l e per migliorare ul te
r iormente l e relazioni tra la 
U n i o n e Soviet ica e g l i Stat i 
Uni t i . 

« N o i t en iamo ne l le nostre 
m a n i l 'avvenire della pace e 
l a speranza di milioni di per
sone . Io spero fermr.:;:t.n:e 
c h e saremo dei buoni custodi 
d i ques ta fiducia. In nome 
d e l popolo americano e mio 
i n v i o i salut i p iù cordiali e 
i migl iori auguri per l'anno 
nuovo , a voi , al le vostre fa
m i g l i e -* -• • • , » T « S > . 
n e Soviet ica *. 

S u l p iano del la politica m-
| terna, negl i U S A , sono da 
[registrare gest i e prese di 
I pos iz ione concernenti la pro-
Ispet t iva de l l e elezioni presi-
Ide^ziMi c h e si svo la i . . . . «no 
( n e l 1964. Secondo u n glor

ia l e d i L o n g Island. i l presi 
i te Johnson avrebbe indi 

ia to c o m e suo candidato pre-
i to per la vice-presidenza 

i t Shriver , cognato d e ] 
tfunto presidente Kennedy 
capo de l « c o r p o volontari 

ella p a c e » , c h e svo lge una 
ione paral lela a quella di

plomatica. propagandistica ? 
formativa degli U S A so-

rattutto nei paesi del « ter 
m o n d o ». Al tre candida-

del partito democratico 
sr la v i c e presidenza, c h e 
ranno sottoposte alla Con

tenzione, sarebbero que l le 
si s indaco di N e w York Ro-
»rt Wagner e dell 'attuale 
elegato U S A al le Nazioni 

linite. Adla i Stevenson. 
D a parte repubblicana, il 
rematore di N e w York, 

te lson Rockefellei-, è l 'unico 
i e abbia annunciato la pro-
ia candidatura: egl i s i pre-
ttiera alia televìsioiie aliti 
i e di gennaio per discutere 
ìbbl icamente sul s u o re-
Mite divorzio e sul secondo 
atrimonio — quest ione che 

C o s t i t u i s c e agli occhi di mol-
u n impedimento grave al-

llm assi e lezione. 

Telegrammi fra Johhson e Krusciov per Capodanno, 

Auspicio comune: progressi 
t 

nella 
( i , 

distensione 

Ricevimento al Cremlino 

Brindisi di Krusciov 
alla coesistenza 

32 morti in un puiiman 

Sotto il treno 

IL CAIRO. 1. 
Trentadue persone sono ri

maste uccise e altre 43 ferite in 
uno scontro tra un treno ed un 
autopullman avvenuto nelle pri
me ore di oggi ad un passaggio 
a livello nelle vicinanze del 
Cairo. 

Un testimone oculare ha rife
rito che il conducente dell'auto
pullman ha tentato di attraver
sare i binari nonostante il se
maforo segnasse rosso. L'auto
mezzo, trascinato per oltre venti 
metri dal treno nonostante il di

sperato tentativo di frenata del 
macchinista, si è incastrato sot
to le ruote della locomotiva e 
le squadre di soccorso hanno 
dovuto ricorrere alla fiamma os
sidrica per estrarre dalle lamie
re contorte ì morti ed i feriti. 
L'autista dell'autopullman è ri
masto illeso. Anche i tredici pas
seggeri che si trovavano sul tre
no sono usciti incolumi dall'in
cidente. 

Nella telefoto: un gruppo di 
vigili del fuoco fra I rottami 
dell'autobus travolto dal treno. 

» Sia il 1964 un trampolino per nuove 
vittorie nel campo delia distensione e 
della pace» - L'augurio ai popoli africani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Nikita Krusciov, formulan
do uno dei brindisi di capo
danno durante il tradizionale 
ricevimento al Palazzo dei 
Congressi al Cremlino, ha 
detto di sperare che « ti 1964 
sarà un trampolino per la 
conquista di nuove vittorie 
nel campo della distensione 
e della pace » per il rafforza
mento della coesistenza pa
cifica e la comprensione tra 
gli Stati. 

Esattamente un anno fa, 
nella stessa occasione, Kru
sciov aveva detto che il 1963 
avrebbe visto quasi sicura
mente la conclusione del trat
tato per l'inte'dizione delle 
prove nucleari. In agosto il 
trattato veniva firmato a Mo
sca, nella capitale del paese 
che si era battuto con mag
giore vigore per il risana
mento dell'atmosfera inter
nazionale. L'augurio espres
so da Krusciov a capodanno 
va considerato dunque come 
qualcosa di più di un voto 
formale di pace, ma può es
sere interpretato come un 
nuovo Impegno del governo 
sovietico, di fronte all'opinio
ne pubblica mondiale, a con
tinuare nella sua paziente 
ricerca di tutti i motivi va
lidi a sviluppare il dialogo 
tra occidente e oriente. 

Il ricevimento di fine d'an
no offerto dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
dell'URSS ha visto almeno 
un migliaio di invitati — ab
biamo notato fra gli altri an
che l'ex Primo ministro Bul-
ganin — raccogliersi nella 
grande sala superiore del Pa
lazzo dei congressi. Krusciov 
ha pronunciato una decina 
di brindisi. 

Brindando al PCUS, Kru
sciov ha detto che la sua 
grande forza sta nella sua 
unità. Il Partito ha lottato 
con le armi giuste contro i 

Per una svolta decisiva in Grecia 

Aperta dall'EDA la 
campagna elettorale 
Prorompente entusiasmo alla manifestazione di lunedì sera 
ad Atene - l a posizione del partito sulla questione di Cipro 

Dal nostro inviato. 
ATENE. 1 

E* difficile capire — se la for
tuna o il caso lo respingono fin 
qui — quanta passione, quanta 
forza — e allegria e spirito di 
rivincita e orgoglio e impegno 
civile — possono esplodere nel 
grido ritmato - » EDA-EDA-
EDA » che rintrona ed echeggia 
in un teatro, ripetuto da 4 e 5 
mila persone stipate nella pla
tea, nei corridoi, nell'atrio, sul
la strada antistante. 

Ed è anche difficile capire 
come tutta questa passione pos
sa trasmettersi ad uno stranie
ro sicché l'appello finale che 
va dalla platea al palcoscenico, 
ripetuto prima da un gran nu
mero di giovani e di ragazze e 
poi da tutti i presenti (Agonas! 
Agonas! alla lotta.'; — sembra 
scandito in una lingua univer
sale. 

Certo assistere, come è capi
tato a noi lunedi sere, all'aper
tura della campagna elettorale 
in Grecia nel corso di una ma
nifestazione delVEDA convoca. 
ta poche • ore dopo l'annuncio 
della nuova scadenza elettorale. 
significa comprendere come 
questo paese abbia iniziato una 
svolta decisiva e come le sue 
forze miglior» sentano profon
damente l'impegno di liquidare 
t resti dell'apparato reaziona
rio che lo ha oppresso e ves
sato nel corso di dieci lunghi 
anni e di stabilire le condizioni 
per Taffermazionc di un nuo
vo. moderno regime democra
tico. 

La manifestazione di lunedi 
sera era stata organizzata dal-
FEDA — presente l'eroe Mano-
li* Glezos. il presidente del par
tito Passalidis e tutti gli altri 
dirigenti — per discutere pub
blicamente le preoccupanti prò, 
rpettive della questione ciprio
ta; naturalmente però — e pro
prio esaminando come le forze 
politiche hanno reagito alle no-
Jr_;- -«._ „ - - : - _ _ . J - / » . „ „ „ 

rinnovando con forza la parola 
d'ordine democratica dell'auto
determinazione — essa si è fra-
i formata nell'inizio delta cam
pagna elettorale. 

Non vi è dubbio in/atti che 
la questione di Cipro è un test 
elettorale assai chiarificatore. 

Innanzitutto nei riguardi della 
destra reazionaria delVERE 
(Unione-radicale nazionale) che 
è responsabile dei trattati del 
'60, approvati — sotto l'egida 
della NATO — contro il parere 
di tutte le altre forze politiche, 
ma anche nei riguardi del par
tito del 'Centro» diretto da 
Papandreu. . , 

Il * Centro - infatti, ha con
dotto la sua battaglia — prima 
e durante la campagna eletto
rale conclusa con la vittoria 
democratica del 3 novembre — 
condividendo le posizioni del
l'EDA e dei democratici di Ci
pro per l'autodeterminazione. 
Andato però al governo, Pa
pandreu non ha fatto nulla per 
promuovere un intervento nel 
senso accettato quando era al
l'opposizione. Non solo, ma 
quando i combattimenti di Kt-
cosia lo hanno costretto ad agi
re egli lo ha fatto in ben altra 
direzione, giungendo fino a 
rendere pubblico ringrazia-
mento al governo inglese per 
l'intervento 'pacificatore» che 
riporta un sempre maggiore 
numero di armati di Sua Mae
stà britannica in terra cipriota 

Del resto questa non è l'uni
ca questione sulla quale gli ul
timi due mesi hanno potuto fa
re chiarezza agli occhi dei greci. 
dimostrando come gli Impegni 
programmatici per cui 'I roto 
popolare ha fatto prevalere il 
partito di Papandreu siano ri
masti sulla carta dopo il rifiu
to di questi di accettare la col
laborazione unitaria dell'EDA 
per una politica di rinnova
mento. 

Ilies Iliou, presidente del 
gruppo parlamentare delVEDA, 
ha potuto ricordare, parlando 
nel corso della manifestazione 
di lunedi, non solo ti contrasto 
fra parole e fatti nella questio
ne di Cipro, ma lo stesso con
trasto a proposito di diverse 
questioni, da quella della de-
mnrrattzznzione dello Stato e 
dei sindacati, a quella dell'au
mento dei salari di fame dei 
lavoratori, dalla liberazione d. 
tutti t detenuti politici (solo 
m questi giorni circa 150 di essi 
sono stati liberati perchè m 
condizioni di salute partìcolar. 
mente drammatiche) alla dimi

nuzione delle spese militari che 
soffocano il paese. 

In definitiva, gli ultimi due 
mesi dopo le elezioni del 3 no
vembre, non hanno visto rea 
lizzarsi alcuna delle trasforma 
zioni sodali e politiche che il 
voto popolare aveva rivendica
to: essi sono serviti se mai a di
mostrare che un più deciso spo. 
stamento a sinistra dell'eletto 
rato e delle forze politiche nel 
parlamento di domani è indi
spensabile per portare avanti la 
Grecia sulla strada aperta il 3 
novembre. 

Aldo De Jaco 

troskisti e ha vinto. « Ora 
— ha aggiunto Krusciov — 
lottiamo contro altri avver
sari... Chi sono questi altri? 
Non ho bisogno di specifi
carlo. Coloro che credono di 
poter separare i dirigenti dal 
popolo faranno un buco nel
l'acqua. Prima noi avevamo 
un capo. Ora abbiamo tin 
gruppo dirigente, una dire
zione collegiale. Un partito 
non può vivere senza una 
direzione, ma deve guardar
si dai "capi" ». 

Attorno alla coesistenza pa
cifica Krusciov ha avuto an
cora una battuta -polemica 
quando in sostanza ha detto: 
l'Unione sovietica è contro 
la guerra. Inutile che stiamo 
qui a cavillare sulle guerre 
giuste o ingiuste. Siamo in 
una cerchia di gente che ha 
superato lo stadio elementare 
e tutti capiscono quello che 
vogliamo dire quando dicia
mo di essere contro la guerra. 

< Ai Paesi di nuova indi
pendenza e quelli che si bat
tono per conquistarla — ha 
detto Krusciov — au-guro la 
vittoria, auguro di conquista
re l'indipendenza politica ed 
economica che l'URSS ha 
conquistato a suo tempo. A 
questo proposito vorrei ri
cordare però un episodio che 
la stampa borghese in Occi
dente ha cercato di sfruttare 
a fini antisovietici. Quando 
mi lianno riferito che un 
gruppo di studenti africani 
manifestava sulla Piazza Ros
sa, ho risposto: Che manife
stino pure. Ma è chiaro che 
non si è trattato di una azio
ne corretta. Noi non la ap
proviamo. A casa loro questi 
studenti possono anche cam
minare con la testa in giù, 
se le autorità del loro paese 
lo ammettono. Qui essi sono 
ospiti nostri e devono rispet
tare le nostre leggi. Sono cer
to che questi studenti mi 
comprendono. 

< Nel nostro Paese — ha 
proseguito Krusciov — non 
facciamo distinzioni in base 
al colore della pelle. Noi non 
diciamo che da una parte ci 
sono i bianchi e dall'altra ci 
sono i negri. Noi facciamo di
stinzioni di carattere classi 
sta. Non tutti i negri sono 
uguali. Tra loro vi sono la 
voratori e sfruttatori. Il la
voratore è mio fratello, lo 
sfruttatore non lo è. Anche 
tra gli studenti che vengono 
qui a studiare vi sono figli 
di lavoratori e figli di capi 
che sfruttano i loro fratelli 
negri. Tra gli studenti afri 
cani ospiti dell'Unione So
vietica molti studiano perchè 
sanno che la loro formazione 
professionale e culturale ser
virà a ì;' ' del 
colonialismo nel loro Paese. 
Questi giovani noi li com
prendiamo e li aiutiamo ». 
Evidentemente — ha conclu
so poi Krusciov — ci sono al
tri giovani africani che stan
no su posizioni diverse. Da 
questo settore venivano gli 
organizzatori e i partecipan
ti alla manifestazione della 
Piazza Rossa. 

Alle 2 del mattino Kru
sciov ha invitato i presenti 
a passare nel Palazzo Grande 
del Cremlino dove le danze 
si sono protratte fino all'alba. 

Augusto Pancaldi 

Dopo la 

condanna 

Esplode 
fra Parigi 
e Bonn il 

caso Argoud 
PARIGI, 1 

La condanna all'ergastolo 
dell'ex colonnello Antoine 
Argoud, pezzo grosso del-
l'OAS, pronunciata lunedì da 
una corte parigina, ha fatto 
esplodere il < caso Argoud > 
come elemento d'acuto attri
to fra il governo francese e 
quello tedesco-occidentale. A 
meno di ventiquattr'ore dalla 
sentenza il ministero degli 
Esteri di Bonn ha diramato, 
con una iniziativa insolita, 
una dichiarazione per sotto
lineare l ' impoitanza che il 
governo federale attribuisce 
alla restituzione dell 'ex lea
der dell'OAS. Al centro della 
polemica, si badi, non è la 
persona di Argoud, quanto 
un principio di diritto inter
nazionale che concerne la so
vranità statale 

Qui bisogna ricordare l'an
tefatto Argoud, si trovava a 
Monaco quando, un anno fa, 
venne rapito in misteriose 
circostanze da agenti dei ser
vizi segreti francesi e trasfe
rito in Francia. Al processo, 
i difensori hanno sostenuto 
che la cattura e il trasferi
mento dell'Argoud erano av
venuti i l legalmente e i l legale 
era pertanto anche il proces
so. Alla tesi dei difensori por
tava conforto il giudizio di 
Bonn secondo il quale il ra
pimento dell'ex leader del
l'OAS rappresentava una vio
lazione delle regole del di
ritto internazionale. Il 12 di
cembre il governo di Bonn 
consegnava all'ambasciatore 
francese una nota chiedendo 
la estradizione di Argoud: la 
nota (dice la dichiarazione 
tedesca odierna) era « con
trassegnata da uno speciale 
accento » Parigi non rispose 
Di più: il ministro degli Este
ri gollista Couve de Murvil le 
comunicò al tribunale duran
te il processo che da parte di 
Bonn non era pervenuta al
cuna richiesta. Argoud ha 
denunciato il ministro fran
cese per mendacio. 
" Dopo alcune esplicite di
chiarazioni di Erhard, lune
dì scorso, la dichiarazione 
odierna del ministero degli 
Esteri di Bonn aggrava ul
teriormente la controversia. 

Concluso 

il processo 

Con Berlino ovest 

Ulbrìchì: continuare 
nelle trattative 

Anche Brandt si dichiara favorevole a 
ulteriori accordi per i lasciapassare 

Pena 
capitale per 
Gheorghiev 

SOFIA, 1. 
L'ex diplomatico bulgaro 

Ivan-Asen Gheorghiev, ac
cusato di alto tradimento e 

jdi spionaggio a favore degli 
Stati Uniti, è stato ricono
sciuto colpevole dei reati 
ascrittigli ed è stato conse
guentemente condannato a 
morte mediante fucilazione. 

La sentenza è stata letta 
dal presidente della Corte 
Suprema bulgara questa 
mattina, al termine di un 
processo durato d i v e r s i 
giorni. 

L'agenzia di informazioni 
bulgara, annunciando la con
danna, ha precisato che il 
verdetto è « definitivo e inap
pellabile >. N o n è s tato reso 
noto quando la sentenza sa
rà eseguita. 

Gheorghiev è stato ricono
sciuto colpevole di aver for
nito informazioni ad agenti 
dei servizi di spionaggio 
americani con i quali si in
contrava negl i Stati Uniti, a 
Parigi, a Ginevra e a Vien
na. Il verdetto sottolinea che 
Gheorghiev ha potuto s v o l 
gere la sua att ività spionisti
ca — durata, secondo l'accu
sa. se t te anni — grazie alla 
sua posizione ufficiale come 
membro del la delegazione 
bulgara alle Nazioni Unite. 

Gheorghiev si era dichia
rato co lpevole nel la prima 
udienza del processo e aveva 
chiesto alla corte di inflig
gergli < la mass ima puni
zione >. 

La sentenza sarà eseguita 
mediante fucilazione. Il tr i 
bunale ha inoltre ordinato la 
confisca di tutti i beni di 
Gheorghiev, il quale dovrà 
pagare tutte le spese del pro
cesso. 

BERLINO, 1. 
Sia il Presidente della RBT 

Walter Ulbricht, sia il borgo
mastro di Berlino ovest si so
no d.chlaratt favorevoli alla 
continuazione dei negoziali 
a proposito dell'ingresso dei 
heriinesi orcidentali nella RDT: 
l'accordo per i lasciapassare na
talizi. infatti, dovrebbe scade
re il cinque gennaio prossimo. 

In un messaggio di fine d'an
no Ulbricht ha dichiarato che 
!e conversaz:on: zul problema 
del traffico attraverso la fron
tiera berlinese della RDT non 
debbono essere interrotte ed 
ha aggiunto che - c o n un po' 
di buona volenti e con un ri
conoscimento bilaterale è pos
sibile un raw.c.namento fra 
la Repubblica democratica te

desca e i rappresentanti di Ber
lino ovest». «Molti problemi — 
ha detto Ulbricht — possono 
essere risolti mediante nego
ziati obiettivi». II Presidente 
della RDT ha altresì dichiara
to che - le possibilità di un 
ravvicinamento fra la RDT e 
la Germania occidentale sono 
tuttora inesplorate». 

Dal canto suo Brandt, in una 
intervista al Telegraf. ha detto 
di voler proseguire ì contatti 
con la RDT per il traffico at
traverso la frontiera, figli ha 
respinto le critiche di coloro 
che l'hanno accusato di aver 
fatto - troppe concessioni ». La 
dichiarazione di Brandt ha su
scitato nuirserss'. commenti, in 
quanto è stata giudicata una 
secca risposta agli - avverti
menti* rivoltigli da Erhard. 

Gii Enlai 
a Tirana 

TIRANA, 1. 
Dopo le visite compiute suc

cessivamente al Cairo, ad Al
geri e a Rabat, la delegazione 
cinese guidata da Ciu En-lai è 
giunta ieri a Tirana per un 
soggiorno di circa una settima
na. La capita!*» albanese era de
corata con bandiere dei due 
Paesi e con grandi ritratti di 
Marx, di Lenin e di Stalin Ciu 
En-lai avrà colloqui con Enver 
Hodgia e con gli altri dirigen
ti albanesi. Dopo la visita a Ti
rana il premier cinese si reche
rà in Tunisia, nel Ghana e nel 
Mali. - ' , 

DALLA PRIMA PAGINA 
Longarone 

dana, donde si può accedere 
a Cortina; u n altro gruppo 
blocca il ponte di ferro su]) 
Piave, dove passa una stra
dina secondaria, che, aggi
rando Longarone, sbuca sul
la Alemagna - Castellavazzo 
Anche qui viene effettuato un 
blocco per i viaggiatori, che 
provoca della gazzarra da 
parte degli automobilisti . 

ORE 15: La polizia arresta 
Adriano Zandomenego, un 
g iovane di vent'anni della 
frazione di Dogna. Viene por
tato in caserma. La popolazio
ne si assiepa attorno all'edifi
cio e grida, chiedendo l'im
mediato rilascio. Il g iovane 
v iene liberato La polizia e i 
carabinieri parlamentano con 
la popolazione; qualche viag
giatore vuole forzare il bloc
co; sulle coll ine sopra Lon
garone si sente sparare. So
no colpi di « Mauser ». Poi 
torna la calma. 

ORE 15 30: U n medico, 
chiamato dai dimostranti , fa 
passare una macchina con a 
bordo una donna ammalata, 
che deve recarsi all'ospedale 
Egli controllerà per tutto il 
tempo della manifestazione se 
ci sono ammalati da far pro
seguire. Una troupe cinema
tografica che si trova da al
cuni giorni nella zona per gi
rare un documentario sul Va-
jont, ha piazzato le macchine 
da presa in mezzo alla gente 
Sul le barricate di Longarone 
si pianta un cartello: « Oggi 
non si passa ». 

ORE 16: Il sole sta calando, 
un vento freddo spazza la 
vallata. Molti viaggiatori, la
sciata la macchina, entrano a 
piedi a Longarone. Alcuni si 
schierano dalla parte dei di
mostranti. Altri protestano: 
« Noi vi abbiamo mandato 
aiuti e voi ci fate questo af
fronto ». Qualcuno replica 
gridando: « Non abbiamo 
chiesto la carità a nessuno ». 
Una giovane donna con due 
bambini dice: < Vi ringrazia
mo tutti per quanto avete 
fatto per noi. Voi oggi perde
te qualche ora, ma noi stia
mo perdendo tempo da tre 
mesi ormai. Voi stasera tor
nate in una casa tranquilla e 
noi abbiamo ogni sera ti ter
rore di rientrare nelle nostre 
case ». 

A Ponte nelle Alpi la po
lizia fa un altro blocco: sì 
passa solo a rischio e pericolo 
personale. 

ORE 17: La gente grida le 
proprie rivendicazioni: 1) 
svuotare subito il lago o alme
no dare assicurazioni che lo 
si farà; 2) ricostruire Longa
rone sul posto; 3) risarcire" 
subito i danni senza attendere 
sentenze giudiziarie. Lo Sta
to deve anticipare i soldi sul
la base di st ime preventive. 
Viene diffuso anche tra i 
viaggiatori bloccati, un vo
lantino con queste richieste. 
E' firmato dai rappresentanti 
dei sinistrati. 

ORE 17.30: V i e n e diffuso 
anche un volantino ciclostila
to, del sindaco. Contiene le 
s tesse richieste c h e esprimo
no lo stato d'animo di tutti i 
superstiti. S i grida: « Voglia
mo qui il prefetto ». Qualcu
n o telefona in prefettura. Il 
s ignor prefetto è disposto a 
venire, ma vuole parlare solo 
con una commissione. La gen
te protesta: <Deve venire 
qui ». Alla fine si costituisce 
una commissione con i rap
presentanti delle frazioni col
pite. 

ORE 18: Il prefetto arriva 
in municipio per parlare con 
la commissione. Fuori la fol
la accende dei fuochi per ri
scaldarsi. Nei capannelli si 
discute: < 71 blocco si toglie 
solo se il prefetto parla chia
ro ». < No, si sta qui tutta la 
notte ». « Si sta qui tre gior
ni ». « Si sta qui fin quando ci 
danno carta scritta ». 

ORE 18.45: La commissio
ne ritorna. C e anche il sin
daco Arduini. Parla un su
perstite: < 71 prefetto si è im
pegnato a trasmettere subito 
a Roma le nostre richieste. 
Domenica si fa una grande 
assemblea di tutti gli abitan
ti della Valle. Adesso andia
mo a casa ». 

La gente tumultua: « Vo
gliamo qui il prefetto ». Con 
una buona scorta, il prefetto 
finalmente arriva. U n vec
chio dice: « Ci guardi bene, 
come siamo risoluti. E si ri
cordi che un'altra volta in
nalziamo un muro di ce
mento ». 

ORE 19: Si r imuovono le 
barricate. La luna è già a l 
ta e i l lumina 'in paesaggio 
desolato. A gruppi, i d imo
stranti se ne vanno. Per die
ci chilometri, da Longarone 
a Ponte nel le Alpi , c'è una 
lunga processione di macchi
ne ferme. Si muovono, ora. 
lentamente, verso la notte di 
S Silvestro. 

detto che i soldati si aggira
vano da un punto all'altro 
delle zone di conflitto privi 
di senso di direzione e inca
paci di distinguere i greci 
dai turchi. Il proclamato 
obiettivo dell'operazione bri
tannica, quello di < riportare 
l'ordine e la calma » fra le 
due comunità in lotta, è dun
que fallito: l'intervento in
glese avrebbe potuto giustifi
carsi formalmer 'e agli occhi 
del mondo solo te fosse val
so a restaurare immediata
mente la pace nell'Isola. 
Mancato questo fine, si va 
invece rivelando sempre di 
più, anche per l'opinione 
pubblica inglese, l'aspetto di 
interferenza negli affari di 
Cipro di una potenza preoc
cupata soprattutto di assicu
rare la sopravvivenza delle 
proprie basi militari nel
l'Isola. 

A questo proposito, andan
do rapidamente indietro nel
la storia degli ultimi anni, 
vi è chi mette in rilieuo come 
la Gran Bretagna, con un 
abile gioco di contrappeso 
fra turchi e greci (cioè sfrut
tando la divisione fra i due 
elementi nazionali della po
polazione locale), giungesse 
nel 1959 a far varare e im
porre a Cipro, contro le resi
stenze dei ciprioti stessi, una 
Costituzione che di fatto le
gava le mani al potere ese
cutivo locale, rendeva nulla, 
anzi ostacolava, l'indipenden
za nominale della Repubbli
ca e contribuiva poi (come 
dimostra la situazione odier
na) a esacerbare i dissidi in
terni del Paese. 

Il fatto che Makarios ab
bia ora sospeso il trattato di 
garanzia per quanto concer
ne Grecia e Turchia è prova 
definitiva della volontà di in
dipendenza del Presidente ci
priota: ma già fin da stamat
tina si faceva osservare a 
Londra che tale decisione 
tradiva il malcelato deside
rio di applicare la stessa co
sa al riguardo degli inglesi. 
La contraddizione fra l'in
vito rivolto qualche giorno 
fa alla Gran Bretagna perché 
intervenisse e l'attuale po
sizione di Makarios è forse 
spiegabile col naturale ri
pensamento del Presidente 
cipriota, una volta che la na
tura dell'operazione si è ri
velata più chiaramente nelle 
conseguenze e nei fini che 
potrebbe avere a lunga sca
denza. 

Il liberale Guardian scri
veva stamane che Makarios, 
secondo quanto ha assicura
to all'inviato del giornale, 
non ha alcuna intenzione di 
partecipare ad una conferen
za tripartita sul fttturo poli
tico dell'Isola (così come era 
intenzione inglese che avve
nisse) e che sta consideran
do la possibilità di « sotto
porre i trattati di alleanza e 
di garanzia alle Nazioni Uni
te, affinché V ONU decreti 
che, ai termini di questi trat
tati, nessuna potenza ha il 
diritto all'intervento unilate
rale ». 

De Gaulle 
— rilevano alcuni osservato
ri — in realtà il possesso 
soltanto « qualitativo » della 
bomba all'idrogeno non ga
rantisce niente, nel quadro 
dell'attuale rjpporto delle 
forze nucleari nel mondo; un ' 
possesso «quantitativo», este
so cioè ai vettori e a tutto il 
complesso sistema in cui si 
esprime una strategia fonda
ta sulle armi termonucleari, 
r imane in ogni caso fuori 
portata per la Francia e l'in
tera Europa occidentale, e 
non potrebbe essere perse
guito nemmeno dando fondo 
a tutte le risorse economiche 
e rinunciando a ogni pro
spettiva di sviluppo. E' evi
dente che De Gaulle cerca so
stanzialmente una afferma
zione di prestigio, con la 
bomba « Il » come già con la 
bomba < A >, per giustificare 
le sue ambizioni di egemonia 
europea '% 

L'egemonia sull'L'uropa oc
cidentale emerge dal messag
gio come il solo vero obietti
vo della politica di De Gaul
le, rispetto al quale ogni at
teggiamento e ogni scelta del 
gene ia l e devono esse ie consi
derati s t iumental i . De Gaulle 
ha affermato di aver posto il 
veto all'ammissione della 
Gran Bretagna nel Mercato 
comune, perchè se la Gran 
Bretagna vi fosse entrata la 
cosidetta «comuni tà euro
pea » si sarebbe « dissolta »; 
ciò è esatto, naturalmente, se 
la « comunità » v iene conce
pita come la concepisce De 
Gaulle, c ioè in funzione es
senzialmente della Francia. 

Il generale si è spinto fino 
a indicare le l inee di quella 
che egli antivede come la po
litica estera della « comuni
tà » unita: un accordo con 
gli Stati Uniti e, verso il mon
do socialista, sostanziale osti
lità e una sufficienza che non 
si vede come e su che cosa 
potrebbe reggersi. De Gaulle 
si crederebbe tanto forte, se
condo quanto ha affermato 
nel suo messaggio, da trascu
rare ogni intesa con i paesi 
socialisti fino al momento in 
cui in questi non si manife
stasse « una evoluzione con
ciliabile con la nostra > Egli 
crederebbe dunque la Fran
cia in grado di svi luppare 
una l inea di politica inter-
naziopale s imile a quella che 
gli Stati Unit i , dieci vo l te 
più forti, si sono visti co
stretti ad abbandonare. 

Sulla base di questi e le
menti . il messaggio del gene
rale De Gaulle, che v iene ora 
studiato e analizzato nel le 
cancellerie del le varie poten
ze, è giudicato dagli osserva
tori come una esasperazione 
degli e lementi di anacroni
smo e velleitarietà che han
no contrassegnato negli ulti
mi c inque anni la politica del 
presidente francese; tuttavia 
non esente da indizi che po
trebbero concretarsi in con
creti mot iv i di ansia e con
creti pericoli. 

l'editoriale 
senta nelle sue nuove articolazioni. Ma ugualmente 
errato sarebbe non valutare il peso di queste posi
zioni nell'orientamento generale del PSI. 

Si ripropongono dunque, dopo questo discorso, 
i due problemi ai quali abbiamo avuto occasione di 
accennare in un nostro recente articolo. Il primo 
problema è quello che dall'attuale crisi del PSI 
escano comunque salvaguardate l'influenza, la forza 
e le ragioni politiche e ideali della sinistra socia
lista, volte a mantenere accesa, anche nei settori 
del movimento dei lavoratori che si richiamano non 
al nostro Paitito ma al Partito socialista, la pro
spettiva socialista, con le sue premesse di classe 
e unitarie. 

Il secondo problema è rappresentato dalla neces
sità per il PSI e la sua corrente di maggioranza di 
aprire, di fronte a tutti i lavoratori, un dibattito 
più serio e approfondito di quello aperto con il 
discorso del compagno Nenni sui problemi del
l'unità e dell'autonomia della classe operaia e delle 
sue organizzazioni, nella nuova situazione che s'è 
determinata. 

Abbiamo preso atto con piacere del fatto che 
VAvanti! non trovi «niente da eccepire» a que
ste nostre preoccupazioni. Ma perché il discorso 
prosegua serenamente e lealmente ci sembra urgente 
precisare come «l'autonomia» alla quale noi ci 
riferiamo non si riferisca in primo luogo e unica
mente (come YAvanti! sembra credere) all'auto
nomia e indipendenza di ciascun partito operaio 
nel contesto del movimento internazionale dei lavo
ratori — autonomia e indipendenza che anche noi 
rivendichiamo nel quadro irrinunciabile della soli
darietà internazionale proletaria — ma si riferisce 
(e sembra perfino sciocco doverlo precisare) all'au
tonomia rispetto al sistema capitalistico e al siste
ma di potere della Democrazia cristiana. Che è 
«l'autonomia» di cui oggi appare più urgente di
scutere . . . 

Cipro 
mediante l'accordo di lunedì 
scorso, non esiste. A propo
sito dell'intervento militare 
britannico vale la pena di ri
ferire quanto scrive da Nt-
cosia l'inviato speciale del-
Z'Evening Standard: « 71 sol
dato britannico, in mezzo a 
tanto furore, è una figura 
quasi farsesca ». 

Qualche riga più sopra, lo 
inviato, per sottolineare la 
inefficacia e l'assurdità del
l'operazione militare del con
tingente ' britannico, aveva 
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